
DIPARTIMENTO SERVIZI SOCIALI, SOCIO SANITARI E ABITATIVI
DIVISIONE INCLUSIONE SOCIALE
E.Q.-PROMOZIONE DELLA SALUTE E DELLA SUSSIDIARIETA'. RAPPORTI CON IL 
TERZO SETTORE

ATTO N. DD 2521 Torino, 29/04/2024

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

OGGETTO: PIANO  DI  INCLUSIONE  SOCIALE  DELLA CITTA’ DI  TORINO.  AREA 4
“RETI  TERRITORIALI  PER  L’ABITARE,  ABITARE  SOCIALE  E
ACCOGLIENZA  SOLIDALE”.  PRESENTAZIONE  DI  PROPOSTE
PROGETTUALI  PER  LA  GESTIONE  DELL’IMMOBILE  DI  PROPRIETA’
COMUNALE  SITO  IN  VIA GESSI  4/6  ATORINO  IN  ESECUZIONE  DGC
878/2023.

Il sistema articolato di risorse e servizi che la Città ha predisposto negli anni, in stretta integrazione
con il privato sociale per fronteggiare la povertà abitativa di persone e nuclei, anche in fuori uscita
da percorsi comunitari, è stato, negli ultimi anni, ampliato con esperienze innovative di housing
condiviso, strutture di accoglienza con spazi comuni, in attesa di soluzioni maggiormente definite e
stabili.
Al  fine  di  disporre  di  ulteriori  luoghi  per  sperimentare  nuove  forme  di  housing  sociale,  in
particolare  rivolte  ad  accompagnare  alla  completa  autonomia  persone  e  nuclei  che  hanno
attraversato una fase di fragilità, promuovendo parallelamente l’attivazione delle reti di prossimità
ed  il  coinvolgimento  della  comunità  locale,  l’Amministrazione  comunale  intende  mettere  a
disposizione a titolo gratuito n. 11 alloggi ed ulteriori  locali  ai  piani interrato, terreno, primo e
secondo dello stabile di edilizia residenziale pubblica di proprietà comunale sito a Torino in Via
Romolo  Gessi  4/6  in  gestione  all’ATC  (Agenzia  Territoriale  del  Piemonte  Centrale).  Tale
riprogettazione parte dall’evoluzione della positiva esperienza maturata negli anni con il progetto di
Condominio  solidale  “A casa  di  zia  Jessy" avviato  nel  2008 in  partnership  con la  Fondazione
Compagnia di San Paolo ed attualmente in fase di conclusione.
La  messa  a  disposizione  degli  11  alloggi  facenti  parte  del  patrimonio  di  edilizia  residenziale
pubblica è stata autorizzata dalla Regione Piemonte con DD 170/A2201A/2024 del 9 febbraio 2024,
su  istanza  del  Dipartimento  Servizi  Sociali,  Socio-sanitari  e  Abitativi-  Divisione  ERP ai  sensi
dell’art. 2, comma 4 del Regolamento regionale 12/R (Decreto del Presidente della Giunta regionale
4 ottobre 2011 n. 12/R).
Tale  messa  a  disposizione,  in  relazione  alla  valenza  sperimentale  del  progetto,  rivolto  anche a
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beneficiari giovani con avvio di percorsi di autonomia e donne vittime di violenza di genere in
percorsi di accoglienza di 2° livello (L.R. 16 del 2004 e DPGR 10/R del 7.11.2016), è prevista in
forma  gratuita.  Si  dà  atto  che  la  valutazione  del  canone  commerciale,  fornita  dall’  ufficio
Valutazioni della Divisione Amministrativa Patrimonio con perizie è corrispondente a complessivi
Euro 35.993,00.
Si attesta che il presente provvedimento non comporta minori entrate o oneri aggiuntivi a carico del
bilancio di previsione 2024-2026.
Il sostegno economico che verrà riconosciuto in esito all’esperimento della fase di valutazione e di
successiva coprogettazione,  in coerenza con le azioni proposte,  sarà individuato con successivo
provvedimento dirigenziale in parte con fondi della Città, nei limiti degli stanziamenti di bilancio, e
in  parte  dalla  Fondazione  Compagnia  di  San  Paolo  sulla  base  delle  linee  strategiche  e  delle
disponibilità finanziarie;  per la quota a valere sulle risorse della Fondazione Compagnia di San
Paolo, l’ente individuato dovrà presentare specifiche Richieste online sulla piattaforma dedicata,
secondo le indicazioni fornite dalla stessa.
Il Dirigente proponente dichiara ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e delle disposizioni del
Codice di Comportamento della Città che non sussistono situazioni di conflitto d’interesse anche
potenziale in capo allo stesso. 
Si dà atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione nella sezione internet
“Amministrazione Trasparente”.
Si dà atto che il presente provvedimento non è pertinente alle disposizioni in materia di valutazione
dell’impatto economico dettate dalla circolare del 19 dicembre 2012 prot. n. 16298, in applicazione
alla deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 (mecc 2012 05288/128).

Tutto ciò premesso,

LA P.O. CON DELEGA

• Visto l’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato

con D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267

• Visto l’art. 74 dello Statuto della Città;

• Nell'ambito delle risorse assegnate;

DETERMINA

1. di  approvare,  in  esecuzione  della  DGC  n.  DEL  878/2023,  nell'ambito  dell’Area  4  “Reti
territoriali per l’Abitare, Abitare sociale e Accoglienza solidale” del Piano Inclusione Sociale l’
Avviso pubblico di  coprogettazione finalizzato a  individuare una proposta  progettuale  per  la
gestione della  struttura di  via  Romolo Gessi 4/6,volta  all’accoglienza di  nuclei  e  persone in
condizioni di fragilità, per tre anni, eventualmente rinnovabili per ulteriori tre anni (Allegato 1);

2. di  approvare  l’avviso  pubblico  (Allegato  1)  e  lo  schema  di  disciplinare  per  la  messa  a
disposizione dell’immobile (Allegato 2, planimetrie Allegato 3);

3. di confermare la riduzione del cofinanziamento minimo obbligatorio a carico dell’ente partner al
10% ed i criteri di valutazione delle proposte progettuali come rideterminati con Deliberazione
della Giunta Comunale del 22 novembre 2022 n. DEL. 778/2022 e s.m.i.;

4. di attestare che il sostegno economico che verrà riconosciuto in esito all’esperimento della fase
di  valutazione  e  di  successiva  coprogettazione,  in  coerenza  con  le  azioni  proposte,  sarà
individuato con successivo provvedimento dirigenziale in parte con fondi della Città, nei limiti
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degli stanziamenti di bilancio, e in parte dalla Fondazione Compagnia di San Paolo sulla base
delle linee strategiche e delle disponibilità finanziarie; per la quota a valere sulle risorse della
Fondazione Compagnia di San Paolo, l’ente individuato dovrà presentare specifiche Richieste
online sulla piattaforma dedicata, secondo le indicazioni fornite dalla stessa;

5. di dare atto che la Regione Piemonte per complessivi n.11 alloggi ha autorizzato l’esclusione
dalla  normativa dell’edilizia  sociale  per cinque anni,  ai  sensi  dell’articolo 2 del  Decreto del
Presidente della Giunta Regionale 4 ottobre 2011 n.12/R;

6. di  dare  atto  che  il  numero  complessivo  di  alloggi  oggetto  dei  provvedimenti  di  esclusione
dall’ambito di applicazione della normativa dell’edilizia sociale non è superiore al 20 per cento
del patrimonio di edilizia sociale di proprietà di questo Ente;

7. di  dichiarare ai  sensi  dell’art.  6  bis  della  L.  n.  241/1990 e delle  disposizioni  del  Codice  di
Comportamento della Città l’insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, in
capo al sottoscritto;

8. di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  non  è  pertinente  alle  disposizioni  in  materia  di
valutazione dell’impatto economico dettate dalla circolare del 19 dicembre 2012 prot. n. 16298,
in applicazione alla DGC del 16 ottobre 2012 (mecc. 2012 05288/128);

9. di  dare  atto  che  la  presente  determinazione  è  stata  sottoposta  al  controllo  di  regolarità
amministrativa ai sensi dell’art. 147 – bis TUEL e che con la sottoscrizione si rilascia parere di
regolarità tecnica favorevole;

10.di dare atto che il presente provvedimento non è pertinente ai fini delle disposizioni in materia di
valutazione di impatto economico;

11.di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione nella sezione
“Amministrazione Trasparente”.
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LA P.O. CON DELEGA
Firmato digitalmente

Federica Giuliani
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PIANO DI INCLUSIONE SOCIALE CITTADINO - AREA 4 - RETI TERRITORIALI PER 

L’ABITARE, ABITARE  SOCIALE E ACCOGLIENZA SOLIDALE   

 

AVVISO DI COPROGETTAZIONE DI UN NUOVO MODELLO INTEGRATO DI 

VICINANZA SOLIDALE IN CONTESTO DI ACCOGLIENZA AD ELEVATA 

AUTONOMIA DI NUCLEI, GIOVANI E DONNE SOLE  

 

1. OGGETTO DELL’AVVISO 

Il sistema articolato di risorse e servizi che la Città ha predisposto negli anni in stretta integrazione 

con il privato sociale per fronteggiare la povertà abitativa di persone e nuclei, anche in fuoriuscita da 

percorsi comunitari, è stato negli ultimi anni ampliato nell’ambito dell’Area 4 del Piano Inclusione 

con esperienze innovative di housing condiviso, strutture di accoglienza con spazi comuni, per 

accompagnare a soluzioni maggiormente definite e stabili. Al fine di disporre di ulteriori luoghi per 

sperimentare nuove forme di housing sociale, in particolare rivolte ad accompagnare alla completa 

autonomia persone e nuclei che hanno attraversato una fase di fragilità, promuovendo parallelamente 

l’attivazione delle reti di prossimità ed il coinvolgimento della comunità locale, l’Amministrazione 

comunale intende mettere a disposizione a titolo gratuito n. 11 alloggi ed ulteriori locali ai piani 

interrato, terreno, primo e secondo dello stabile di edilizia residenziale pubblica  di proprietà 

comunale sito a Torino in Via Romolo Gessi 4/6  in gestione all’ATC (Agenzia Territoriale del 

Piemonte Centrale). Tale riprogettazione parte dall’evoluzione della positiva esperienza maturata 

negli anni con il progetto di  Condominio solidale “A casa di zia Jessy" avviato nel 2008 in 

partnership con la Fondazione Compagnia di San Paolo ed attualmente in fase di conclusione. 

La messa a disposizione degli 11 alloggi facenti parte del patrimonio di edilizia residenziale pubblica 

è stata autorizzata dalla Regione Piemonte con DD 170/A2201A/2024 del 9 febbraio 2024, su istanza 

del Dipartimento Servizi Sociali, Socio-sanitari e Abitativi- Divisione ERP ai sensi dell’art. 2, comma 

4 del Regolamento regionale 12/R (Decreto del Presidente della Giunta regionale 4 ottobre 2011 n. 

12/R). 

La creazione di un mix sociale all’interno degli alloggi di via Gessi, prevalentemente non connotato 

da situazioni di elevata complessità, richiederà dunque una capacità gestionale, anche frutto di 

proficue integrazioni tra enti/associazioni con differenti competenze ed esperienze per una azione di 

più ampio respiro sul piano della multidimensionalità degli ambiti di intervento e della 

differenziazione delle risposte, in grado di proporre, gestire e realizzare progetti individualizzati non 

standardizzati, integrati e flessibili, rafforzando le relazioni di reciprocità e collaborazione, 

connettendo le reti di risorse di comunità, prevedendo formule di “vicinanza solidale”, attraverso 

attività di volontariato, di affiancamento secondo un meccanismo di reciprocità e di mutuo aiuto o 

altre forme di solidarietà verso i restanti ospiti accolti, sulla base delle capacità ed interessi di 

ciascuno. 

Destinatari prevalenti delle progettazioni potranno essere nuclei mono genitoriali genitore con 

bambino in difficoltà sociale, donne sole o con figli, fuoriuscite da percorsi di affrancamento dalla 

violenza e per le quali risulta ancora necessario un accompagnamento all’autonomia abitativa, 

individuando l'accoglienza di via Gessi tra quelle c.d. “di secondo livello” L.R. 16 del 2004 e DPGR 

10/R del 7.11.2016, neo maggiorenni, anche Careleavers in carico ai Servizi Sociali della Città, che 

vivono fuori dalla famiglia d’origine sulla base di un Provvedimento dell’Autorità Giudiziaria, in 



particolare per gli ultra ventunenni che stanno ultimando il percorso verso l’autonomia abitativa e 

lavorativa; data l’accessibilità di alcuni degli spazi potranno essere coinvolte anche persone con 

disabilità. 

Le persone e i nuclei che verranno individuati congiuntamente con i Servizi della Città dovranno aver 

avviato un  progetto di autonomia; ad ogni ingresso, dovrà essere prevista la stipula del patto di 

inserimento e del progetto individualizzato, con la definizione dei reciproci impegni e del 

meccanismo di reciprocità, nonché i tempi di permanenza, che indicativamente non dovranno 

superare i 24 mesi, fatte salve specifiche esigenze dei percorsi individualizzati, concordate con i 

servizi. Tale patto di inserimento potrà prevedere anche le forme di compartecipazione alle spese e di 

contribuzione secondo le regole nazionali e regionali sulle singole tipologie, oltre che secondo la 

vigente deliberazione tariffe della Città. 

L’ente gestore dovrà garantire un accompagnamento al risparmio utilizzabile nelle forme previste 

dalla Delibera cittadina DGC N. 740 del 21/11/2023 e nelle modalità che verranno dettagliate 

all’interno del progetto individualizzato. 

L’ente partner dovrà  prevedere  nella redazione del piano finanziario una dotazione di risorse 

utilizzabili in maniera flessibile, per assicurare sostegni temporanei su esigenze specifiche attivabili 

nell’ambito dei percorsi individualizzati; per coloro per cui si rende necessario attivare detti sostegni, 

gli stessi dovranno essere mirati al raggiungimento di obiettivi definiti nell’ambito del progetto per 

l’accompagnamento alla inclusione attiva e al raggiungimento di una  maggiore autonomia.  

Per i nuclei con minori l’ente partner dovrà redarre in collaborazione con i Servizi e con le famiglie 

stesse il Progetto Educativo Familiare, con la previsione di percorsi personalizzati a favore di ciascun 

componente in stretta integrazione con le risorse della comunità locale, anche prevedendo le 

necessarie forme di accompagnamento che rendano possibile la conciliazione dei tempi di vita e di 

lavoro degli ospiti, quali:   

- iniziative di responsabilizzazione e protagonismo degli ospiti, i quali saranno anche accompagnati 

verso una crescente autonomia economica e sociale attraverso strumenti  migliorativi del grado di 

autonomia  raggiunto 

 - proposte innovative di collaborazione con gli enti preposti all’individuazione di figure richieste nel 

mondo del lavoro al fine di agevolare il matching domanda-offerta, favorendo l’inserimento 

lavorativo con contratti  di lavoro stabili  o di apprendistato professionalizzante 

- la realizzazione di attività di gruppo rivolte sia agli adulti che ai minori, volte a creare un clima di 

conoscenza reciproca e di condivisione degli spazi e del progetto complessivo, creando un senso di 

appartenenza 

- il consolidamento della collaborazione con i servizi 0-6 e gli Istituti Comprensivi della scuola 

dell’obbligo presenti sul territorio, e sociale in un contesto positivo ed accogliente, arricchito di 

proposte per lo sport ed il tempo libero in collaborazione con gli enti preposti ed attivi sul territorio 

prossimo al Condominio solidale. 

L’Ente partner dovrà assicurare le funzioni di tutoraggio, accompagnamento, presidio notturno e 

connessione con le reti territoriali; la formazione da assicurare a operatori e volontari, anche su 

specifiche tematiche quali l’abitare e la violenza di genere, potrà essere gestita attraverso la 

connessione con le opportunità già presenti nelle reti del Piano Inclusione sociale e proposte 



direttamente dalla Città. 

Poichè ad oggi risultano ancora attive alcune progettualità, si prevede una fase transitoria di circa tre 

mesi durante la quale verrà garantita ai nuclei presenti la conclusione del percorso, da concordarsi con 

i Servizi invianti, consentendo altresì agli attuali affidatari residenti il reperimento di diversa 

soluzione abitativa, fatta salva diversa proposta progettuale che preveda diverse forme di 

coinvolgimento di questi ultimi nella nuova progettazione. 

Le proposte progettuali che perverranno dovranno descrivere la proposta di modello gestionale e 

operativo, in coerenza con quanto sopra esposto, che dovrà prevedere una coprogettazione costante 

con i Servizi di riferimento e possibilità di revisione annuale dei contenuti in grado di rimodulare 

sull’esperienza maturata le azioni progettuali da mettere in campo all’interno del piano finanziario 

triennale approvato.  

 

2. GLI SPAZI 

Come da allegate planimetrie,  la struttura consiste in  un edificio già destinato all'ospitalità 

temporanea di persone e nuclei familiari e tuttora utilizzato per percorsi di autonomia; si sviluppa su 

sei piani f.t. collegati internamente da scale  e ascensore. 

La struttura si connota come condominio solidale sul modello del social housing per l'esistenza di 

parti comuni e la presente progettualità prevede la messa a disposizione di 11 alloggi, di cui uno 

doppio, di tot mq 433,90 dedicati ai nuclei familiari in prevalenza monogenitoriali, donne sole e 

careleavers, nonché spazi comuni (sala polivalente e cucina più ufficio al piano rialzato).    

La struttura è arredata in maniera adeguata all’uso previsto ed alle norme vigenti, con arredi di 

proprietà dell’attuale gestore che metterà a disposizione  del nuovo progetto a titolo gratuito, fatta 

salva la possibilità di utilizzare le risorse individuate al punto 5 per la qualificazione dell’accoglienza. 

Il nuovo gestore si impegna ad istituire la convivenza anagrafica presso il condominio di via Gessi e 

ad iscrivervi le persone ospitate, qualora necessario, avendo facoltà di effettuare senza ritardo le 

necessarie comunicazioni di cancellazione al competente ufficio di anagrafe, in caso di cessazione 

delle misure di accoglienza a suo tempo disposte o di ingiustificato allontanamento. 

 

3. DURATA 

Al fine di accompagnare lo sviluppo del nuovo modello organizzativo e gestionale, le istanze 

progettuali che perverranno dovranno avere un orizzonte temporale triennale, con decorrenza dal 

01/07/2024; l’Accordo di Collaborazione che verrà sottoscritto con l’ente partner individuato avrà 

durata triennale, fatto salvo il reperimento di adeguate risorse finanziarie per ciascuna annualità. 

Nell’ambito del triennio, il progetto seguirà lo specifico cronoprogramma annuale gestionale e 

finanziario presentato e validato in sede di co-progettazione. 

Nei limiti della durata complessiva dell’Accordo, sussiste la possibilità di revisioni progettuali a 

livello gestionale e organizzativo, nonché di rimodulazioni dei singoli cronoprogrammi, previa 

validazione della Città. 

Al termine del primo triennio, a fronte della positiva verifica dell’andamento della coprogettazione, 

della disponibilità di risorse e della disponibilità dell’ente partner, con apposito atto, potrà essere 

approvata la prosecuzione per un ulteriore triennio e la relativa progettazione.  



Analogamente, la durata della messa a disposizione degli spazi (di cui allo schema di Disciplinare 

allegato) avrà durata triennale, rinnovabile di ulteriori tre anni. 

La Divisione Amministrativa Patrimonio del Comune di Torino con comunicazione prot. n. 7304 del 

24/10/2023 ha inoltrato alla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Città 

Metropolitana di Torino e al Segretariato Regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali 

del Turismo per il Piemonte apposita richiesta di verifica dell’interesse culturale ai sensi dell’art. 12 

del D.Lgs 42/2004 e s.m.i.. Qualora l’apposita Commissione ritenesse di tutelare l’immobile o parte 

di esso l’Amministrazione cittadina procederà chiedendo, ai competenti organi ministeriali, la 

necessaria autorizzazione alla concessione ai sensi dell’art. 57 bis del D.Lgs 42/2004 e s.m.i. In tal 

caso il soggetto del terzo settore che presenterà la propria candidatura dovrà impegnarsi a rispettare 

tutte le prescrizioni e condizioni che il Segretariato Regionale del Ministero dei Beni e delle Attività 

Culturali e del Turismo per il Piemonte dovesse apporre nella relativa autorizzazione, con rinuncia a 

qualsiasi pretesa ed eccezione per il caso di mancato rilascio di detta autorizzazione. La sottoscrizione 

del Disciplinare potrà essere perfezionata solo in esito all’espressione di detta autorizzazione. 

Per il sopralluogo della struttura verranno rese disponibili alcune date, che verranno pubblicate sul 

sito Appalti e bandi della Città di Torino e sul sito del Piano Inclusione Sociale 

(https://servizi.comune.torino.it/inclusione/), con possibilità di prenotazione online. Per esigenze 

specifiche è possibile scrivere  all’indirizzo segreteria.solari@comune.torino.it 

 

4. CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE 

Ciascuna proposta progettuale potrà raggiungere un punteggio massimo di 100 punti, e la valutazione 

delle proposte progettuali sarà effettuata sulla base dei seguenti criteri e punteggi: 

 

a) Qualità e coerenza della proposta in relazione alla tipologia di attività 

ed interventi proposti, con particolare riferimento all’adozione di 

modalità innovative e/o migliorative per la realizzazione delle azioni, 

in un’ottica di lavoro di comunità e di vicinanza solidale 

max 25 punti 

b) Congruenza tra la proposta progettuale ed il piano economico, in 

relazione alle modalità operative e gestionali degli interventi e delle 

attività oggetto della co progettazione 

max 15 punti 

c) Articolazione del partenariato proponente il progetto e presenza di una 

rete di collaborazione con i soggetti no profit, pubblici e profit, in 

relazione all’oggetto progettuale, interazione con altri interventi in atto 

max 15 punti 

d) Elementi progettuali volti a favorire la piena realizzazione dei 

percorsi di autonomia dei nuclei, dei giovani e delle donne e la 

capacità di articolare percorsi flessibili e personalizzati, atti al 

potenziamento delle risorse individuali 

max 20 punti 



e) Competenze del personale da impiegare: formazione, esperienze 

maturate 

max 15 punti 

f) Coinvolgimento documentato di attività volontaria max 10 punti 

Il punteggio finale relativo alla proposta è dato dalla somma dei punteggi attribuiti dalla Commissione 

ai criteri sopra indicati. Al termine della valutazione delle proposte presentate sarà predisposta una 

graduatoria. La soglia minima di ammissione alla fase di co-progettazione è stabilita in 60 punti/100. 

La percentuale di cofinanziamento proposto in ogni caso non potrà essere complessivamente inferiore 

al 10% del valore totale della proposta progettuale. 

In analogia al Regolamento comunale n.373 ed in coerenza con quanto emerso nel percorso di 

coprogettazione con gli enti partner, si prevede la possibilità per gli enti di valorizzare nel piano 

finanziario preventivo nell’ambito della quota di cofinanziamento l’apporto del volontariato, laddove 

la proposta progettuale sia fortemente caratterizzata e qualificata dalla presenza di attività ed 

interventi svolti da figure volontarie; la quota complessivamente ritenuta ammissibile dovrà essere 

validata in sede di coprogettazione preventiva, nell’ambito della approvazione e/o rimodulazione dei 

budget presentati e dovrà essere dettagliatamente rendicontata, con specifico riferimento ai volontari 

coinvolti ed alle attività svolte. 

I contenuti progettuali e documentali della proposta tecnica e finanziaria possono essere oggetto di 

richieste di chiarimenti da parte dell’Amministrazione 

Per richieste di chiarimenti o FAQ è possibile scrivere a segreteria.solari@comune.torino.it 

 

 

 

5. RISORSE ECONOMICHE 

Ai fini dello sviluppo progettuale e della qualificazione dell’accoglienza, anche in relazione alle 

caratteristiche degli ambienti ( tenuto conto che gli arredi esistenti verranno lasciati a disposizione a 

titolo gratuito), l’ente che in fase di valutazione verrà individuato quale partner della Città per la 

sperimentazione del modello, oltre alla disponibilità gratuita dell’immobile, sarà destinatario delle 

seguenti risorse: 

- una quota fino a euro 40 mila erogabile in un’unica tranche ad avvio progetto messa a 

disposizione della Città ai sensi della DGC 151 del 21 marzo 2022 per interventi di manutenzione, per 

la eventuale messa in sicurezza/sostituzione o nuova acquisizione di arredi ed attrezzature;  

- una quota per il sostegno delle attività di accoglienza e per la realizzazione di progetti 

individualizzati da definirsi in sede di coprogettazione, in base alla soluzione gestionale  ed alla 

descrizione del modello di gestione, in coerenza con quanto previsto dall’area 4 del PIS; tale quota 

verrà annualmente definita in coprogettazione, sulla base del piano finanziario presentato e delle 

risorse disponibili. In fase di presentazione dell’istanza, è richiesta la compilazione sia del piano 

finanziario complessivo triennale, sia dei piani finanziari relativi alle singole annualità (come da 



modulistica allegata). La copertura della quota annuale di risorse verrà assicurata in parte dalla Città 

di Torino e in parte dalla Fondazione Compagnia di San Paolo, sulla base delle linee strategiche e 

delle rispettive disponibilità finanziarie; per la quota a valere sulle risorse di Compagnia di San Paolo, 

l’ente individuato dovrà presentare specifiche Richieste online sulla piattaforma dedicata, secondo le 

indicazioni fornite dalla Compagnia stessa.  

 

6. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DEI PROGETTI 

Le proposte progettuali corredate di istanza e piano finanziario dovranno pervenire entro il 27 

maggio 2024 a mezzo posta elettronica certificata a servizi.sociali@cert.comune.torino.it indicando 

l’oggetto del presente Avviso  

 

Con l’organizzazione selezionata verrà sottoscritto il disciplinare, di cui si allega schema (All. 1), per 

la messa a disposizione triennale rinnovabile per ulteriori tre anni, fatto salvo il reperimento di 

adeguate risorse finanziarie. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO 2 
 
SCHEMA DI DISCIPLINARE TRA I SERVIZI MINORI E FAMIGLIE, 

PREVENZIONE ALLE FRAGILITA’ SOCIALI E SOSTEGNO AGLI ADULTI IN 

DIFFICOLTA’-UFF. ABITARE SOCIALE DEL DIPARTIMENTO SERVIZI 

SOCIALI, SOCIO-SANITARI E ABITATIVI DELLA CITTA’ DI TORINO E 

………………. PER LA MESSA A DISPOSIZIONE DELL’IMMOBILE SITO IN VIA 

GESSI nn. 4-6  
   

         ART. 1  
 OGGETTO  

L’Amministrazione comunale intende mettere a disposizione a titolo gratuito 
a…………………………di seguito definito “Gestore”, preso atto della Deliberazione di C.C. mecc. 
1998 5900/49 del 15/02/1999 avente per oggetto “Immobili in uso alle Circoscrizioni e applicazione 
ex art. 55 comma 2 dello Statuto e dell’art. 56 del Regolamento del Decentramento”,  in linea con le  
norme del Regolamento comunale n. 397 “Acquisizione, gestione e valorizzazione dei beni 
immobili ”, in applicazione dell’art. 14 del Regolamento comunale n. 373 “Regolamento delle 
modalità di erogazione di contributi e di altri benefici economici” e condizionatamente 
all’autorizzazione regionale che sarà richiesta, con le modalità previste dalla normativa di riferimento, 
ai sensi dell’art. 2 comma 4 del Regolamento regionale 12/R (D.P.G.R. 4 ottobre 2011 n. 12/R), i 
seguenti locali di proprietà comunale, assegnati al Dipartimento Servizi Sociali, Socio Sanitari e 
Abitativi, siti a Torino in Via Romolo Gessi 4-6, ubicati ai piani interrato, rialzato, primo e secondo, 
così come individuati in apposite planimetrie allegate. I suddetti locali sono censiti al N.C.E.U.  al 
foglio 1345, particella 333, subb. da 164 a 174, 193 parte e 194, presenti nell’inventario dei Beni 
Immobili della Città di Torino, appartenenti al patrimonio indisponibile della Città e in gestione 
A.T.C. secondo quanto disposto dalla convenzione del 26.01.2010, in fase di rinnovo (n. 01340219 
001 0031, unità abitative identificate ai nn. 01340219001 0001 - 0012), esclusi da e.r.p.. 
Essendo la costruzione dell’edificio in oggetto risalente ad oltre 70 anni fa, la Divisione 
Amministrativa Patrimonio del Comune di Torino con comunicazione prot. n. 7304. del 24/10/2023 
ha inoltrato alla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di 
Torino e al Segretariato Regionale del Ministero della Cultura per il Piemonte apposita richiesta di 
verifica dell’interesse culturale ai sensi dell’art. 12 D.Lgs 42/2004 e s.m.i.. Qualora l’apposita 
Commissione ritenga di tutelare l’immobile o parte di esso, l’Amministrazione cittadina procederà 
chiedendo, ai competenti organi ministeriali, la necessaria autorizzazione alla concessione ai sensi 
dell’art. 57 bis D.Lgs 42/2004 e s.m.i.. In tal caso il Gestore dovrà impegnarsi a rispettare tutte le 
prescrizioni e condizioni che il Segretariato Regionale del Ministero della Cultura per il Piemonte 
apponga nella relativa autorizzazione, con rinuncia a qualsiasi pretesa ed eccezione per il caso di 
mancato rilascio di detta autorizzazione. 
La competenza e il monitoraggio del rispetto del presente disciplinare per quanto riguarda i soli 
aspetti tecnici di cui ai successivi artt. 7 e 8 sono attribuiti per quanto di rispettiva competenza al 
Servizio Edilizia Abitativa Pubblica e per il Sociale della Divisione Manutenzioni, mentre, per quanto 
attiene alla supervisione sul servizio svolto e alla verifica del rispetto delle  condizioni contrattuali, 
sono attribuiti al Servizio gestionale competente, individuato per il presente atto nel Servizio Minori e 
Famiglie e nel Servizio Prevenzione alle Fragilità Sociali e Sostegno agli Adulti in Difficoltà - Uff. 
Abitare Sociale del Dipartimento Servizi Sociali, Socio-sanitari e Abitativi della Città di Torino. 
 

ART. 2 

DESTINAZIONE DEI LOCALI 

Gli spazi facenti parte dell’immobile sito in via Gessi n. 4-6 e messi a disposizione di 
………………...………………. per la progettualità di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 
… del ……… e DD ….e DD …. sono quelli evidenziati nelle allegate planimetrie e finalizzati 
all’accoglienza temporanea di persone con anche figli minori privi di abitazione, segnalati al Gestore 
da parte dei competenti Servizi dell’Amministrazione Comunale. E’ vietata in tutto o in parte la 
cessione in godimento dei locali, la cessione del contratto di messa a disposizione dei locali e di 



gestione delle attività di cui all’Accordo di Collaborazione approvato con DD ….., nonché la cessione 
di un ramo d’azienda comprendente tali beni ed attività, pena la decadenza immediata della messa a 
disposizione. 
Il Gestore è inoltre tenuto a comunicare all’Amministrazione l’utilizzo dei locali per iniziative 
temporanee diverse da quelle previste dal presente articolo. 
Eventuali ulteriori utilizzi, compatibili con la destinazione d’uso dei locali, dovranno essere 
espressamente autorizzati dal Dipartimento Servizi Sociali. 
In caso di mancato adempimento degli obblighi di cui ai commi precedenti, la Città potrà esigere la 
restituzione immediata dei locali, impregiudicato il risarcimento degli eventuali danni conseguenti 
all’inadempimento. In tal caso i locali dovranno essere riconsegnati in buono stato di uso e 
manutenzione conformemente a tutte le disposizioni di legge e regolamento vigenti in materia al 
momento della riconsegna, nonché liberi da vincoli e liti di qualsiasi natura, senza che la Città stessa 
sia tenuta a corrispondere alcun indennizzo o risarcimento, fatta salva la possibilità per la stessa di 
chiedere il risarcimento degli eventuali danni arrecati.  
 

ART. 3 

DURATA 

La messa a disposizione avrà durata triennale a decorrere dal 01/07/2024 ovvero, qualora l’Ente 
partner non avesse concluso le attività progettuali previste, e abbia pertanto richiesto, per mezzo di 
apposita istanza adeguatamente motivata, una proroga, nei limiti delle risorse già assegnate e non 
ancora utilizzate, fino alla data di conclusione delle attività. 
Al termine del primo triennio, a fronte della positiva verifica dell’andamento della coprogettazione, 
della disponibilità di risorse e della disponibilità dell’ente partner, con apposito atto, potrà essere 
approvata la prosecuzione per un ulteriore triennio, con relativo rinnovo della messa a disposizione. 
E' prevista la possibilità di recesso da parte del Gestore in corso di rapporto, con lettera raccomandata, 
con un preavviso di mesi uno.  
L’Amministrazione ha in ogni caso facoltà di recedere dalla messa a disposizione per il perdurare di 
situazioni difformi dalla presente messa a disposizione o incompatibili con l’ordinamento vigente o in 
relazione a gravi inadempienze agli obblighi del presente disciplinare, restando impregiudicato il 
risarcimento degli eventuali danni conseguenti all’inadempimento. 
Per esigenze di interesse pubblico la messa a disposizione potrà essere revocata con un preavviso di 
mesi uno. 
Alla scadenza o in tutti i casi di cessazione anticipata i locali dovranno essere riconsegnati in buono 
stato di uso e manutenzione conformemente a tutte le disposizioni di legge e regolamento vigenti in 
materia al momento della riconsegna, nonché liberi da vincoli e liti di qualsiasi natura, restando 
impregiudicato il risarcimento degli eventuali danni conseguenti all’inadempimento. Il Gestore dovrà 
garantire in ogni caso la continuità assistenziale degli eventuali ospiti, agevolando il passaggio 
gestionale. 
Due mesi prima della riconsegna stessa verrà accertato, in contraddittorio tra i tecnici delle parti e 
fatto constare in apposito verbale, lo stato di fatto dell’immobile e degli impianti ad esso afferenti. Le 
eventuali problematiche e mancanze riscontrate dovranno essere sanate prima della riconsegna. 
 

ART. 4 

CONSEGNA 

I locali sono consegnati al Gestore nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, così come risulta da 
apposito verbale di consegna; all’interno degli stessi sono presenti beni mobili e attrezzature, non 
inventariati di proprietà della Città. Con la consegna dei locali il Gestore dovrà subentrare nella 
conduzione degli stessi, nonché nella gestione delle attività concernenti gli ospiti già presenti negli 
spazi oggetto di gara. 
Il Gestore dichiara di aver preso conoscenza di tutte le condizioni dello stato di fatto dei locali messi a 
disposizione, nonché di tutte le circostanze generali suscettibili di influire sull’espletamento delle 
attività di cui all’art. 2 e sull’adempimento degli obblighi di cui al presente disciplinare, comprese 
tutte le eventuali opere di manutenzione edile ed impiantistica ordinaria e straordinaria da eseguire. 
Pertanto, successivamente non potrà eccepire la mancata conoscenza delle condizioni dei luoghi o la 



sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano ad evidenti e 
documentate cause di forza maggiore. 
L’Amministrazione non è tenuta ad alcun risarcimento qualora i locali presentino vizi o vincoli tali da 
pregiudicarne in tutto o in parte l’utilizzo. 
 

ART. 5 

ARREDI 
I locali devono essere arredati e attrezzati in maniera adeguata all’uso previsto e nel rispetto delle 
normative vigenti. 
Tenuto conto che il servizio è funzionante con i nuclei inseriti, al fine di garantire la continuità del 
servizio dovrà essere previsto un accordo con il precedente gestore per rilevare gli arredi esistenti a 
titolo gratuito; eventuali necessità di sostituzione di arredi saranno a carico del Gestore che dovrà 
acquistarli a norma con le eventuali necessarie schede tecniche. 
Al termine della messa a disposizione o in caso di cessazione anticipata saranno acquisiti in proprietà, 
da parte della Città, a titolo gratuito, arredi ed attrezzature acquisiti dal Gestore con contributo 
complessivamente determinato dalla Città. 
Qualora arredi ed attrezzature fossero stati acquisiti a titolo oneroso a titolo di cofinanziamento dal 
Gestore, è fatta salva la possibilità di concordarne l’acquisizione da parte della Città a fronte di un 
corrispettivo pari al valore residuo della quota parte non ammortizzata. 
Al termine del contratto il Gestore dovrà consegnare alla Città l’inventario dei beni mobili. 
 

ART. 6 

OBBLIGHI DEL GESTORE 

Il Gestore, dal momento della sottoscrizione del presente atto, si impegna a: 
- svolgere, in coerenza con la progettualità presentata, attività di portierato e sorveglianza sia diurna, 
che notturna (c.d. guardiania), al fine di prevenire azioni di vandalismo e occupazione impropria dello 
stabile;  
- garantire, ove necessario, i sopralluoghi e le verifiche da parte dei diversi Servizi 
dell’Amministrazione, tecnici e gestionali; 
- redigere un Regolamento di concerto con i Servizi della Città, da far sottoscrivere agli ospiti, che 
definisca per ogni ospite dal momento dell’ingresso precise modalità comportamentali da tenere nei 
confronti delle altre persone presenti, nella cura degli spazi assegnati e degli arredi presenti, 
rispettando le regole di vita comunitaria;  
- concordare con i Servizi della Città le modalità attuative del progetto complessivo della struttura, 
nonché dei progetti personalizzati che verranno attivati a favore dei nuclei beneficiari dell’ospitalità. 
 

ART. 7 

MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA  

Il Gestore provvede a propria cura e spese all’esecuzione di tutti gli interventi di manutenzione edile 
ed impiantistica ordinaria e straordinaria, di riqualificazione/recupero necessari per l’adeguamento dei 
locali e degli impianti alle norme vigenti in materia di impianti, statica degli edifici, igiene e 
sicurezza, ecc. 
Inoltre, il Gestore dovrà effettuare le obbligatorie verifiche periodiche dell’impianto di messa a terra 
per i locali di propria competenza, secondo quanto stabilito dal D.P.R. 462/01; dette verifiche 
andranno compiute anche con riferimento agli alloggi siti ai piani primo e secondo. 
Sono, altresì, a carico del Gestore gli interventi per l’eventuale necessità di abolizione o superamento 
delle barriere architettoniche. 
In particolare, al fine di garantire la sicurezza, il Gestore dovrà effettuare i seguenti interventi: 

● messa in sicurezza dei vetri dei serramenti esterni nella porzione di piano rialzato e ai piani 
primo e secondo;  

● messa in sicurezza dei vetri delle porte interne ai piani primo e secondo; 
● fornitura e posa di corrimani metallici da collocare sui parapetti della porzione di piano 

rialzato dove c'è un interspazio > 10 cm; 
● adeguate forometrie di ventilazione naturale nella cucina sita al piano rialzato; 



● sostituzione degli attuali armadietti collocati nei servizi igienici ai piani primo e secondo con  
specchi di sicurezza posti in aderenza al muro e soprastanti lampade protette. 

Inoltre, è onere del Gestore eseguire a propria cura e spese tutti gli interventi essenziali per garantire 
la sicurezza fisica di utenti e di terzi o di emergenza a seguito di ordinanze o di messa in sicurezza 
secondo quanto richiesto dalla normativa vigente in materia di impianti, statica degli edifici, igiene e 
sicurezza, ecc., sollevando pienamente la Città da ogni responsabilità sia civile, che penale derivante 
dall’inadempimento degli obblighi di cui al presente comma. 
I lavori di manutenzione straordinaria di cui ai precedenti commi dovranno essere eseguiti con le 
modalità previste dalle Leggi e dai Regolamenti vigenti in materia, nonché in adempimento alle 
eventuali prescrizioni indicate dal Segretariato Regionale del Ministero della Cultura per il Piemonte. 
Per l’esecuzione dei predetti lavori il Gestore dovrà comunque ottenere la preventiva autorizzazione 
scritta da parte dei competenti Servizi Tecnici della Città, che, nei casi previsti, concorderanno 
soluzioni di merito con A.T.C., attuale amministratore pro-tempore dello stabile, nonché tutte le 
autorizzazioni necessarie ai sensi delle normative vigenti in materia. 
Per quanto concerne gli interventi di manutenzione straordinaria su impianti installati nei locali di cui 
all’art. 1, il Gestore si impegna ad attuarli comunque previo parere preventivo della Società IREN 
ovvero a predisporre un affidamento diretto a favore della predetta Società (o di altro gestore indicato 
dalla Città come azienda per la manutenzione e gestione degli impianti sopra citati). 
Nessun onere dovrà gravare sulla Città di Torino sia per l’ottenimento di tali autorizzazioni, sia per 
l’esecuzione dei lavori; qualora modifiche, innovazioni o trasformazioni ai locali ed agli impianti 
venissero effettuate, anche in presenza di preventiva autorizzazione, la Città resta esonerata da ogni 
responsabilità per danni alle persone e/o ai locali che possano verificarsi in conseguenza a tali 
modifiche, innovazioni o trasformazioni e/o durante il periodo di esecuzione di eventuali lavori. 
L’Amministrazione comunale potrà in ogni caso, a suo insindacabile giudizio, provvedere a restauri, 
riparazioni e interventi manutentivi giudicati necessari all’esterno o all’interno dei locali di cui all’art. 
1, in relazione a eventi imprevisti, situazioni di particolare urgenza o esigenze di restauri, senza 
obbligo di compenso di sorta a favore del gestore e indipendentemente dalla durata delle opere, 
addebitandone i costi al gestore qualora rientri nella tipologia degli interventi posti necessariamente a 
carico di quest’ultimo o derivi da mancata manutenzione ordinaria o straordinaria. 
Il gestore è tenuto a redigere annualmente e anche solo a semplice richiesta dell’Amministrazione un 
elenco dettagliato degli interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria effettuati e a trasmetterlo 
al già citato Servizio Edilizia Abitativa Pubblica e per il Sociale, allegando l’elenco delle ditte che 
hanno effettuato detti interventi (il cui registro dovrà essere conservato presso la struttura), le 
dichiarazioni delle stesse e tutte le certificazioni obbligatorie per legge rilasciate dalle medesime. La 
Città si riserva di chiedere eventuali integrazioni, il cui onere è totalmente a carico del gestore, 
qualora gli interventi effettuati risultino insufficienti e/o non eseguiti a perfetta regola d’arte e nel 
rispetto delle normative vigenti. 
In caso di mancato adempimento degli obblighi di cui ai commi precedenti, l’Amministrazione potrà 
esigere la restituzione immediata dei locali, restando impregiudicato il risarcimento degli eventuali 
danni conseguenti all’inadempimento. 
Nel caso in cui la Città, proprietaria dei locali di cui all’art. 1, effettui interventi di manutenzione 
ordinaria e/o straordinaria nelle parti comuni dello stabile, il Gestore è tenuto al pagamento alla stessa 
– calcolato secondo le quote stabilite dal regolamento di condominio o in percentuale in caso di sua 
assenza – delle spese sostenute. 
 

ART. 8 

PREVENZIONE INCENDI E OBBLIGHI DI CUI AL D.LGS. 81/08 E S.M.I. –  

DEFINIZIONE DELLE COMPETENZE IN MATERIA DI SICUREZZA  

Sono a carico del Gestore tutti gli adempimenti discendenti dagli obblighi del D.Lgs. 81/08 (in 
particolare la redazione del Documento di Valutazione del Rischio in ottemperanza all’art. 17 comma 
1 lett. a ed all’art. 28 del Decreto Legislativo medesimo), l’adozione delle misure di prevenzione e 
protezione che si dovessero rendere necessarie per la tutela degli utenti e dei lavoratori/volontari, 
nonché tutti gli obblighi discendenti dall’applicazione del D.M. 03/09/2021. 



In particolare il Gestore, per i locali di propria competenza, dovrà provvedere alla redazione del Piano 
di Gestione delle emergenze e di evacuazione, eventualmente coordinato con ulteriori utilizzatori di 
altre porzioni dello stabile. 
Si precisa che le eventuali certificazioni e/o dichiarazioni di cui alla normativa vigente in materia 
antincendio (D.P.R. 151/11 e s.m.i.) dovranno essere predisposte e intestate al Gestore in quanto 
Datore di Lavoro.  
In caso di mancato adempimento degli obblighi di cui ai commi precedenti, l’Amministrazione potrà 
esigere la restituzione immediata dei locali, restando impregiudicato il risarcimento degli eventuali 
danni conseguenti all’inadempimento. 
Sono a carico del Gestore tutte le sanzioni amministrative e penali conseguenti alle inosservanze ai 
disposti normativi vigenti negli ambiti di cui sopra, accertate e comminate dai vari Organi di controllo 
(SPRESAL, ARPA, Ispettorato del Lavoro, VV.F. e ogni altro organismo di controllo che esercita la 
sua funzione in veste di U.P.G.). 
 

ART. 9 

CERTIFICAZIONI   

L’Amministrazione si impegna a consegnare copia della documentazione tecnica in suo possesso: 
Dichiarazione di non sussistenza di Attività inerenti alla L. 7/12/1984 n. 818, rilasciata il 28/04/2008;  
Schema posa cumulativa contatori, rilasciato il 23/11/2006;  
Certificato di conformità L. 46/90 impianto idraulico, rilasciato il 28/01/2007;  
Certificato di conformità L. 46/90 impianto termico, rilasciato il 28/01/2007;  
Certificato di conformità L. 46/90 impianto elettrico piano terreno, rilasciato il 30/01/2007;  
Certificato di conformità L. 46/90 impianto elettrico parti comuni, rilasciato il 30/01/2007;  
Certificato di conformità L. 46/90 impianto elettrico per n. 30 alloggi, rilasciato il 30/01/2007; 
Attestazione di corretta esecuzione dell’impianto gas, rilasciata il 28/01/2007;  
Attestato di agibilità dell'edificio, rilasciato il 27/07/2007;  
Tabella riepilogativa delle superfici alloggi e cantine;  
Dichiarazione circa la messa a terra impianto, denuncia e verifiche periodiche, rilasciata il 
14/02/2007;  
Relazione tecnica di verifica sulla protezione della struttura contro le scariche atmosferiche;  
Dichiarazione del Direttore dei lavori ai fini del certificato di agibilità, rilasciata il 12/02/2007;  
Certificato di collaudo statico, rilasciato il 05/06/2007;  
Ascensore: dichiarazione CE di conformità rilasciata il 30/10/2007 e libretto dell'ascensore;  
Planimetrie AS BUILT del 12/02/2007 piano interrato, rialzato e piano tipo; 
Planimetrie AS BUILT del 12/02/2007 sezioni;  
Documentazione impianto GAS. 
Il gestore dovrà provvedere a propria cura e spese all’acquisizione di tutte le ulteriori certificazioni 
necessarie previste dalle norme vigenti, di tutte le autorizzazioni richieste per lo svolgimento delle 
attività di cui all’art. 2, anche effettuando le eventuali opere di adeguamento occorrenti. 
Il gestore, inoltre, è tenuto a rispettare le normative di riferimento anche per i servizi dove non è 
prevista autorizzazione al funzionamento. 
Copia di tutte le certificazioni, documentazioni tecniche e delle autorizzazioni dovrà essere 
consegnata al già citato Servizio Edilizia Abitativa Pubblica e per il Sociale. 
 

ART. 10 

SPESE  

A decorrere dalla data di consegna dei locali, sono a carico del Gestore tutte le spese relative alle 
utenze (luce, gas, telefono, acqua, riscaldamento), oltre alla tassa rifiuti. I contatori relativi alle utenze 
elettrica e gas cottura, collegati solo ai locali concessi ed attualmente non intestati alla Città, devono 
essere direttamente intestati al Gestore; i costi relativi alle utenze centralizzate devono essere 
addebitati al gestore secondo i criteri infra indicati. 
Inoltre, qualora si renda necessario, il gestore deve provvedere ad attivare interventi di disinfestazione 
e di disinfezione dei locali. 
Saranno a carico del Gestore la linea ADSL e i relativi consumi, nonché la pulizia dei locali. 
Sono a carico del Gestore anche tutte le spese relative all’uso, alla conservazione ed alla 



manutenzione di servizi e beni condominiali, compresa la quota delle utenze eventualmente intestate 
all’Ente che amministra il compendio. Tali spese devono essere corrisposte direttamente all’A.T.C. – 
C.so Dante 14 - che amministra il complesso in forza della convenzione stipulata con la Città di 
Torino in data 26.01.2010 (in fase di rinnovo), oppure all’amministratore esterno ove nominato, 
ovvero al soggetto eventualmente designato nel caso sia stato approvato un regime di “Autogestione 
dei servizi condominiali”. 
Per quanto riguarda in particolare le utenze centralizzate idrica e termica, le spese verranno richieste 
direttamente dall’Amministratore al Gestore. 
Per quanto riguarda le utenze dell’unità immobiliare sita al piano rialzato, ad uso promiscuo, utilizzata 
sia dalla Circoscrizione, che dal Gestore, si precisa quanto segue: 

- relativamente alla fornitura di energia elettrica intestata alla Città (POD IT020E00663291, 
cod. utente 1050064433, cod. presa 200078040, contratto n. 21065281), i consumi saranno 
addebitati al 50% al Gestore dal competente Servizio della Civica Amministrazione; 

- relativamente alle spese condominiali riferite a questo spazio, addebitate da ATC alla Città, 
sarà recuperato il 50% di tali costi da parte del medesimo Servizio. 

 
ART. 11 

PROPRIETA’  

Tutte le nuove opere realizzate sui locali oggetto del presente disciplinare, ai sensi dell’art. 934 del 
Codice Civile, sono acquisite in proprietà dalla Città dal momento della loro esecuzione, senza che la 
stessa sia tenuta a corrispondere alcun indennizzo o risarcimento a qualsiasi titolo. 
 

ART. 12 

ASSICURAZIONI  

È facoltà del  Gestore provvedere alla stipula di adeguata polizza assicurativa per la responsabilità 
civile fabbricati ed a copertura dei danni derivanti da incendio, furto, atti vandalici, dolosi, eventi 
atmosferici, etc., il cui massimale tenga conto del valore commerciale dell’immobile. 
Detta polizza deve avere la medesima durata della messa a disposizione o prevedere l’impegno al 
rinnovo fino alla scadenza della stessa. In caso di mancata presentazione di altra polizza o del 
documento di rinnovo, la presente messa a disposizione si intenderà automaticamente risolta ai sensi 
dell’art. 1456 c.c. senza alcun indennizzo a favore del Gestore. 
Copia di detta polizza assicurativa deve essere consegnata alla Divisione Politiche Sociali prima della 
sottoscrizione della messa a disposizione. Il Gestore è tenuto ad inviare alla predetta Divisione copia 
della quietanza del pagamento dei ratei assicurativi. 
 

ART. 13 

RESPONSABILITA’   

Il Gestore si obbliga a tenere l’Amministrazione comunale indenne da molestia o pretesa di terzi e 
dovrà rispondere di ogni pregiudizio o danno che possa derivare a questi ultimi per effetto della messa 
a disposizione, sia durante il periodo di esecuzione di eventuali lavori di adeguamento o miglioria, sia 
durante il corso della messa a disposizione medesima, restando a completo ed esclusivo carico del 
Gestore qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di alcun compenso da parte della Civica 
Amministrazione. 
Il Gestore manleva la Città da qualsiasi responsabilità connessa con l’uso del bene e la gestione dello 
stesso. 
Il Gestore sarà responsabile del comportamento del proprio personale e si impegna ad assicurare il 
rispetto delle norme dei contratti di lavoro e di categoria per quanto riguarda il trattamento giuridico 
ed economico, delle norme vigenti in materia di sicurezza, prevenzione, infortuni e igiene del lavoro 
in ottemperanza alle norme del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., nonché a quelle in vigore nel territorio cittadino, 
presso I.N.P.S., I.N.A.I.L., ASL, Laboratori di Sanità Pubblica, Ispettorato del lavoro e VV.F.: 
obblighi in materia di assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro, previdenza, invalidità, vecchiaia, 
malattie professionali e ogni altra disposizione in vigore o che potrà intervenire in corso di esecuzione 
per la tutela materiale dei lavoratori. 
 



ART. 14 

ACCERTAMENTI   

I funzionari dell’Amministrazione comunale, muniti di tesserino di riconoscimento, potranno 
accedere ai locali di cui all’art. 1 per accertamenti ed operazioni, nell’interesse dell’Amministrazione 
stessa. 
 

ART. 15 

INADEMPIENZE   

Nei casi di inadempienza anche di uno solo degli obblighi del Gestore di cui al Bando e al presente 
disciplinare e fatti salvi i maggiori diritti dell’Amministrazione, quest’ultima procederà alla 
contestazione formale dei medesimi con comunicazione scritta. I casi di particolare e grave 
inadempienza produrranno la revoca della messa a disposizione, previo piano di dimissione degli 
ospiti concordato con l’Amministrazione. L’inadempimento delle eventuali prescrizioni indicate dal 
Segretariato Regionale del Ministero della Cultura per il Piemonte sarà sanzionato ai sensi del D.Lgs. 
42/2004. 
In tutti i casi di restituzione immediata dei locali a seguito di inadempimenti, i locali dovranno essere 
riconsegnati in buono stato di uso e manutenzione conformemente a tutte le disposizioni di legge e 
regolamento vigenti in materia al momento della riconsegna, senza che la Città stessa sia tenuta a 
corrispondere alcun indennizzo o risarcimento, fatta salva la possibilità per la stessa di chiedere il 
risarcimento degli eventuali danni arrecati. Si richiamano l’art. 3 comma 5 e l’art. 5. 
 

ART. 16 

OSSERVANZA DI LEGGI E DECRETI   

Il Gestore s’impegna all’osservanza di leggi, decreti e regolamenti vigenti o emanati durante il corso 
del servizio dalle Autorità competenti. Eventuali sanzioni previste dalla normativa vigente saranno a 
carico del contravventore sollevando da ogni responsabilità l’Amministrazione. 
 

ART. 17 

SPESE D’ATTO   

Tutte le spese dell’atto, quelle di contratto, quelle accessorie, bolli, registro e conseguenti saranno per 
intero a carico del Gestore. 
 

ART. 18 

DOMICILIO E FORO COMPETENTE   

Il Gestore deve eleggere domicilio legale in Torino; il Foro competente per eventuali controversie 
sarà, pertanto, quello di Torino. 
Il Gestore dichiara di approvare specificatamente le condizioni di cui al presente disciplinare. 
 
Torino, li __________________ 
 
 

 Per la Città di Torino Il Legale Rappresentante  
   
   
 (firmato digitalmente) (firmato digitalmente) 
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